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TABELLA DEI LIMITI DEI RICAVI O DEI COMPENSI  
PER I SOGGETTI CHE SI AVVALGONO DEL REGIME FISCALE DELLE ATTIVITÀ MARGINALI 

 

42 STUDI DI SETTORE IN VIGORE DALL'ANNO D'IMPOSTA 2003 

LIMITE DEI 
RICAVI O DEI 

COMPENSI  
(in euro) 

SD39U - Fabbricazione di coloranti, pitture, vernici 25.823 
SD40U - Fabbricazione di motori e apparecchiature elettriche 15.255 
SD41U - Fabbricazione e riparazione di macchine ed attrezzature per ufficio 7.924 
SD42U - Fabbricazione e riparazione di elementi per ottica 7.221 
SD43U - Fabbricazione di apparecchi medicali, protesi 19.664 
SD44U - Fabbricazione di accessori per autoveicoli, motocicli e biciclette 16.312 
SD45U - Lavorazione di tè; lavorazione e commercio all’ingrosso di caffè 17.157 
SD46U - Fabbricazione di prodotti chimici 11.663 
SD48U - Cantieri navali 8.530 
SD49U - Fabbricazione di materassi 8.710 
SG41U - Studi di mercato e sondaggi di opinione 8.352 
SG90U - Esercizio della pesca 1.586 
SG91U - Intermediari delle assicurazioni   10.548 
SG92U - Servizi in materia di contabilità 6.035 
SG93U - Design e styling   6.084 
SG94U - Produzioni e distribuzioni cinematografiche e di video, attività radiotelevisive 5.426 
SG95U - Centri benessere e stabilimenti termali 5.137 
SK26U - Attività delle guide turistiche e degli accompagnatori turistici  7.030 
SK27U - Attività professionali relative all'informatica e servizi connessi 9.642 
SK28U - Regia e recitazione  5.264 
SM41U - Commercio all’ingrosso di macchine e attrezzature per ufficio 25.823 
SM47U - Commercio al dettaglio di natanti e forniture di bordo  23.980 
SM80U - Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 25.823 
SM81U - Commercio all’ingrosso di combustibili 21.039 
SM82U - Commercio all’ingrosso di metalli 25.823 
SM83U - Commercio all’ingrosso di prodotti chimici 25.823 
SM84U - Commercio all’ingrosso di macchine utensili 5.379 
SM85U - Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco  16.330 
SM86U - Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 16.921 
TD12U - Fabbricazione e commercio al dettaglio di prodotti di panetteria 23.186 
TG44U - Esercizi alberghieri, affittacamere e case per vacanze 7.460 
TG61A - Intermediari del commercio di alimentari, bevande, tabacco 12.917 
TG61B - Intermediari del commercio di mobili, casalinghi, ferramenta 11.638 
TG61C - Intermediari del commercio di prodotti tessili, abbigliamento, calzature  11.673 
TG61D - Intermediari del commercio di prodotti vari 12.547 
TG61E - Intermediari del commercio di macchinari, impianti industriali, navi ecc.  14.492 
TG61F - Intermediari del commercio di materie prime agricole ecc. 9.864 
TG61G - Intermediari del commercio di combustibili, prodotti chimici per l'industria 13.115 
TG61H - Intermediari del commercio di legnami e materiali da costruzione 14.156 
TM01U - Commercio al dettaglio di alimentari 25.823 
TM02U - Commercio al dettaglio di carni 25.823 
TM05U - Commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, pelletterie ed accessori 13.034 
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NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

 
Le persone fisiche esercenti attività per le quali risultano applicabili gli studi di settore 

possono avvalersi del regime fiscale delle attività marginali a condizione che i ricavi o 

compensi del periodo d’imposta risultino di ammontare non superiore ad un valore 

limite, differenziato in relazione ai diversi settori di attività. Tale limite non può, 

comunque, essere superiore a 25.823 euro. 

Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per l'individuazione dei limiti dei ricavi o 

compensi per i 42 studi di settore in vigore dall'anno d'imposta 2003, approvati con 

decreti ministeriali del 24 dicembre 2003 e del 18 marzo 2004. 

L'elaborazione è stata condotta sui dati, utilizzati per la definizione degli studi di settore, 

relativi alle persone fisiche.  

Per ogni studio di settore è stata analizzata la distribuzione ventilica dei ricavi o 

compensi dichiarati dalle persone fisiche, eventualmente allineati al ricavo o compenso 

di riferimento minimo determinato in base all'applicazione degli studi di settore. 

Analogamente a quanto predisposto per gli studi di settore precedenti, come valore 

limite per l'applicazione del regime fiscale delle attività marginali è stato scelto il valore 

del 1° ventile della distribuzione dei ricavi o compensi. 

In tal modo si è ottenuto un limite, differenziato in relazione ai diversi settori di attività, 

che tiene conto delle dimensioni medie degli operatori del settore. Per valori del 1° 

ventile superiori a 25.823 euro, il limite è stato comunque fissato a 25.823 euro. 


